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Cercare delle soluzioni collettive ad un problema collettivo – l’ASIB 
contribuisce anche in Ticino 
 
 
L’associazione svizzera degli impiegati di banca ASIB rileva con sollievo che la 
crisi finanziaria e lo scudo non hanno avuto conseguenze drammatiche sugli 
impieghi bancari in Ticino. Tuttavia, in concomitanza con l’Associazione 
bancaria ticinese, sottolinea una grande incertezza per i mesi a venire. Solo 
un’associazione professionale forte permetterà di difendere gli interessi del 
personale bancario se la situazione dovesse deteriorarsi. Ora, occorre 
prepararsi. 
 
La situazione della piazza finanziaria ticinese non è drammatica 
La piazza finanziaria ticinese ha sì subìto un consistente calo dei posti di lavoro (- 250 
posti) ma non si è manifestato con un aumento proporzionale della disoccupazione (209 
unità in dicembre nel settore bancario). Il tasso di disoccupazione degli impiegati di 
banca (2,7%) è inoltre molto inferiore alla media cantonale (5,2%). Tuttavia queste cifre 
potrebbero fare credere, a torto, che la situazione nelle banche ticinesi è sotto controllo. 
Occorre innanzitutto sottolineare che, anche se le cifre della disoccupazione sono basse, 
sono aumentate del 30% in un anno. 
 
L’ASIB attiva in Ticino  
Il futuro della piazza finanziaria ticinese dipende anche dal modo in cui le banche 
tratteranno i loro impiegati che fanno da interfaccia fra i clienti e la banca. L’ASIB 
rappresenta e difende gli interessi degli impiegati di banca in tutta la Svizzera. Aderendo 
all’ASIB, gli impiegati di banca si assicurano un sostegno in caso di difficoltà individuale o 
collettiva sul posto di lavoro. In questo periodo di incertezze, un’associazione 
professionale è una protezione molto più efficace di un’assicurazione. L’ASIB è 
riconosciuta dall’Associazione bancaria ticinese come partner sociale. Certo è che, più il 
suo tasso di organizzazione è elevato, meglio potrà assicurare la difesa degli interessi 
degli impiegati di banca. Di fronte alle sfide della piazza bancaria e dei suoi posti di 
lavoro, la carta della solidarietà ridiventa un atout decisivo per gli impiegati di banca.   
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